
L’ANGELO 
( S. Quasimodo ) 

da “ Oboe sommerso “ 
 
 

 
Dorme l’angelo 

su rose d’aria, candido, 
sul fianco, 

a bacio del grembo 
le belle mani in croce. 

 
La mia voce lo desta 

e mi sorride, 
sparsa di polline 

la guancia che posava. 
 

Canta; m’assale il cuore, 
opaco cielo d’alba. 

L’angelo è mio; 
io lo posseggo; gelido. 


